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Domenica 27 marzo 2022 
Quarta di Quaresima  

Vangelo secondo Giovanni (9, 1-38) 

Passando, il Signore Gesù vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: 
«Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco». Rispose Gesù: «Né lui ha 
peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. […]». Detto 
questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Siloe» - che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò 
che ci vedeva.  […] Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno 
in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli 
chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango 
sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non 
viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore 
compiere segni di questo genere?». [...] Rispose loro quell’uomo: «[…] Sappiamo che Dio non 
ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che 
mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se 
costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei 
peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, 
perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: 
«Credo, Signore!».  
 

In questo brano di Vangelo vediamo due possibili atteggiamenti di fronte a Gesù che, 2000 
anni fa come oggi, si presenta nelle nostre vite. Da una parte, i farisei, chiusi nelle regole e 
prescrizioni della Legge, con cui soffocano lo stupore e l’eccezionalità del fatto accaduto. Il 
loro sguardo è sterile perché sistematizzano la guarigione del cieco entro parametri che 
non permettono loro di accogliere la straordinarietà del fatto stesso, e quindi Gesù. Al 
contrario, il cieco, disprezzato e considerato maledetto da tutti, diventa per Gesù 
strumento scelto per la manifestazione delle opere di Dio. Proprio perché fino ad allora 
reietto e ai margini della società, la sua posizione è di totale mendicanza e quindi apertura: 
guardato per la prima volta con uno sguardo valorizzante lui, bisognoso di tutto, aderisce 
con semplicità e umiltà, obbedendo puntualmente a Gesù. Anche noi possiamo 
sorprenderci talvolta nell’una o nell’altra posizione. Quella più conveniente, più umana, è 
quella del cieco: egli crede non per ingenuità o per esaltazione, ma perché, certo della 
straordinarietà del fatto accadutogli, non può fare a meno di credere, ovvero accogliere 
Gesù secondo la verità di sé che lui stesso gli rivela. 

Anna Cova 
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 Oggi alle 16.30 nel Santuario mariano di S. Valeria c’è un incontro di preghiera con la 
preghiera di un sacerdote ortodosso per invocare la pace in Ucraina. E’ aperto a tutti e in 
particolare sono attese le persone di nazionalità ucraina già residenti a Seregno o accolte come 
profughi in città nelle scorse settimane. 

 Sabato 2 aprile dalle 9.30 alle 12.30 presso la Parrocchia di S. Carlo si riunisce il Consiglio 
della Comunità pastorale “S. Giovanni Paolo II” in Seregno. Dopo la preghiera e la riflessione 
spirituale sarà a tema la continuazione del percorso sinodale che coinvolge la nostra Diocesi, la 
Chiesa italiana e tutta la Chiesa Cattolica. 

 Venerdì 1 aprile alle 18 in Abbazia c’è una celebrazione di suffragio nel trigesimo della morte 
dell’Abate dom Valerio Cattana. 

 Sabato 2 aprile alle 11 nei Cimiteri c’è il Rosario per i defunti del mese di marzo. 

 Sabato 2 aprile alle 15 a S. Valeria c’è il “Time out” per le catechiste. 

 Domenica 3 aprile dalle 9.30 alle 13 a Monza c’è la mattinata di spiritualità proposta dalla 
Diocesi alle persone impegnate negli ambiti amministrativo, sociale, politico, culturale. 

 Ricordiamo l’indicazione tradizionale - tuttora valida - del gesto penitenziale di non mangiare 
carne nei venerdì di Quaresima (per le persone dai 14 anni in poi). 

 Continua la raccolta caritativa della Quaresima 2022 a favore della Diocesi di Rumbek (Sud 
Sudan). In ogni parrocchia c’è una cassetta dove deporre l’offerta destinata a questo scopo. 
 

LA VIA CRUCIS DELLA ZONA DI MONZA CON L’ARCIVESCOVO 
Martedì 5 aprile alle 21 all’Arena di Monza in viale Stucchi l’Arcivescovo presiederà la Via Crucis 
per la Zona pastorale V. Chi desidera partecipare deve raggiungere il luogo con mezzi propri.  In 
queste celebrazioni nelle sette Zone della Diocesi mons. Mario Delpini sta commentando le 
“Sette ultime parole di Gesù in croce”. 

 

 

 

 

PROPOSTE CULTURALI 
Martedì 29 marzo alle 21 in Sala mons. Gandini, via XXIV Maggio, ci sarà la presentazione del 
libro “Maiti, resistenza e perdono” e l’incontro con il traduttore Daniele Bonanni. Occorre 
inviare la prenotazione a l.umanaavventura@gmail.com ed è necessario il green pass.  

 

 

 

 

 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA DEL MESE DI APRILE 2022 
 

Intenzione del Papa 
Preghiamo perché l’impegno del personale sanitario nell’assistenza alle persone malate e agli 
anziani, soprattutto nei Paesi più poveri, sia sostenuto dai governi e dalle comunità locali. 
 
Intenzione dei Vescovi 
Perché la luce di Cristo risorto illumini e riscaldi i nostri cuori, accendendoli di speranza cristiana 
e di nuova Vita. 
 
Intenzione per il Clero 
Cuore di Gesù, trafitto e tornato a vita risorta, colma della tua Grazia il cuore dei tuoi ministri, 
perché siano efficaci strumenti di speranza e di salvezza. 

 
AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 

 
 



 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Vorrei accompagnarti  

in questa Quaresima 

e insegnarti ciò che anch’io ho imparato 

da Gesù che si è seduto 

con i suoi discepoli intorno a me... 

In questa quarta settimana di Quaresima 

vorrei dirti: 
 

 

“APRI GLI OCCHI 
PER VEDERE 

LE MERAVIGLIE DI DIO” 
 

 

È possibile riascoltare 
le meditazioni 
degli Esercizi 
spirituali 
sul nostro canale 
YouTube: 
“Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno” 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 27/ 03 AL 03/ 04 
 

 

Domenica 27 
Domenica 

«del Cieco» 

Es 17, 1-11 - Sal 35 (36) – 1T5, 1-11 - Gv 9, 1-38b 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 

10.00: Per Papa Francesco 

11.30: Per le famiglie 

20.30: Per il vescovo Mario 

Lunedì 28 
IV settimana 
di Quaresima 

Gen 25, 19-26 - Sal 118 (119), 89-96 - Pr 22, 17-19. 22-25 - Mt 7, 1-5 

08.30: Def. Varè Mariangela 

Martedì 29 
IV settimana 
di Quaresima 

Gen 25, 27-34 - Sal 118 (119), 97-104 - Pr 23, 29-32 - Mt 7, 6-12 

08.30: Def. Francesco Mantella - Corigliano Rocco e Deiana Dino 

Mercoledì 30 
IV settimana 
di Quaresima 

Gen 32, 23-33 - Sal 118 (119), 105-112 - Pr 24, 3-6 - Mt 7, 13-20 

08.30: Per la concordia tra i popoli 

Giovedì 31 
IV settimana 
di Quaresima 

Gen 35, 9-20. 22b-26 - Sal 118 (119), 113-120 - Pr 25, 1; 27, 9-11a - Mt 7, 21-29 

09.00: CATECHESI DEGLI ADULTI (trasmessa anche sul canale YouTube) 

18.00: Def. Tabbì Rosario - Vismara Carla e Bovi Lucia 

Venerdì 01 
Giorno aliturgico 

08.30: Lodi mattutine e meditazione 

15.00: Via Crucis per tutti 

17.00: Cammino della Croce per ragazzi 

21.00: QUARESIMALE per tutti 

Sabato 02 
IV settimana 
di Quaresima 

Gl 3, 1-5 - Sal 88 (89) - Rm 8, 12-17b - Mt 19, 13-15 

15.30 Possibilità di CONFESSIONI 

18.00: Def. Luigia, Antonio e Giuseppe 

Domenica 03 
Domenica 

«di Lazzaro» 

Dt 6, 4a; 26, 5-11 - Sal 104 (105) – Rm 1, 18-23a - Gv 11, 1-53 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la pace 

10.00: Def. Amato Cesare 

11.30: Per la comunità 

20.30: Per le nostre famiglie 
 

 

Noi, dunque, Madre di Dio e nostra,  

solennemente affidiamo e consacriamo 

al tuo Cuore immacolato 

noi stessi, la Chiesa e l’umanità intera,  

in modo speciale la Russia e l’Ucraina.  

Accogli questo nostro atto  

che compiamo con fiducia e amore,  

fa’ che cessi la guerra, provvedi al mondo la pace.  

Il sì scaturito dal tuo Cuore 

aprì le porte della storia al Principe della pace;  

confidiamo che ancora,  

per mezzo del tuo Cuore, la pace verrà. 


